
 
 
 

Protocollo RC n. 33792/2021 
 

ESTRATTO DAL VERBALE DELLE DELIBERAZIONI DELLA 
GIUNTA CAPITOLINA 

(SEDUTA DEL 14 OTTOBRE 2021) 

 
L’anno duemilaventuno, il giorno di giovedì quattordici del mese di ottobre, alle ore 

17,10 la Giunta Capitolina di Roma così composta: 
 

1 RAGGI VIRGINIA………………….…….. Sindaca 8 MAMMI’ VERONICA….………………... Assessora 
2 CALABRESE PIETRO…………….……… Vice Sindaco 9 MELEO LINDA………………….………... Assessora 
3 COIA ANDREA…………….…….……… Assessore 10 MONTUORI LUCA………………………. Assessore 
4 DE SANTIS ANTONIO………….………. Assessore 11 TASCIOTTI VERONICA…………………. Assessora 
5 FIORINI  LAURA…………………….…… Assessora 12 VIVARELLI VALENTINA.…..……... Assessora 
6 FRUCI LORENZA…………….………….. Assessora 13 ZIANTONI KATIA…………….…………. Assessora 
7 LEMMETTI GIANNI……...…….………... Assessore    

 
si è riunita, in modalità telematica, ai sensi della deliberazione della Giunta Capitolina n. 357 
del 30 dicembre 2020, nella Sala delle Bandiere, in Campidoglio. 

Intervengono in modalità telematica il Vice Sindaco che assume la presidenza dell’Assemblea 
e gli Assessori Coia, De Santis, Fiorini, Fruci, Meleo, Tasciotti e Ziantoni. 

Partecipa il sottoscritto Vice Segretario Generale Vicario Dott. Gianluca Viggiano. 
(O M I S S I S) 

Interviene alla seduta in modalità telematica l’Assessora Mammì. 
(O M I S S I S) 
Abbandona la seduta in modalità telematica l’Assessora Meleo. 
(O M I S S I S) 
Interviene alla seduta in modalità telematica l’Assessora Meleo. 
(O M I S S I S) 
Abbandona la seduta in modalità telematica l’Assessora Fiorini. 
(O M I S S I S) 

Deliberazione n. 258 
Modifica alla Deliberazione della Giunta Capitolina n. 199 del 4 
settembre 2020 avente ad oggetto la “Approvazione dei capitoli 2 e 3 
costituenti l'integrazione del Disciplinare Tecnico, nonché approvazione 
dello Schema di Convenzione di cui all'art. 6, comma 6 del Regolamento 
Scavi…approvato con Delib. C.S. n. 21 del 31 marzo 2016”, nella parte 
relativa all’art. 16, Capitolo 3, del Disciplinare Tecnico, nonché nella 
parte relativa agli artt. 3, 5 dello Schema di Convenzione allegato al 
provvedimento di autorizzazione/concessione. 

PREMESSO CHE: 

- Con Delib. n. 21 del 31 marzo 2016, il Commissario Straordinario con i poteri 
dell’Assemblea Capitolina ha approvato il nuovo “Regolamento per l’esecuzione ed il 
ripristino di scavi stradali per la posa di canalizzazione e relative opere civili e manufatti 
destinate alla fornitura di servizi a rete nel suolo, sottosuolo e soprassuolo di Roma 



Capitale” (in breve denominato “Regolamento Scavi”), nonché le prescrizioni di cui al 
Capitolo 1 del Disciplinare Tecnico, parte integrante del Regolamento medesimo;

- Con Delib. n. 199 del 04 settembre 2020 la Giunta Capitolina ha approvato i capitoli nn. 
2 e 3 del Disciplinare Tecnico del citato “Regolamento Scavi”, nonché lo Schema di 
Convenzione previsto dall’art. 6, sesto comma dello stesso, contenente gli obblighi 
prestazionali derivanti dal rapporto con il Soggetto attuatore dell’intervento, la definizione 
delle penalità per le singole fattispecie di violazione ivi indicate, nonché la previsione della 
misura e delle modalità di versamento del deposito cauzionale che il Soggetto attuatore è 
tenuto a prestare a garanzia dell’eventuale ripristino in danno e delle eventuali penali 
comminate e non pagate;

- Con Delib. n. 7 del 15.01.2021 la Giunta Capitolina ha deliberato di posticipare al 05 
aprile 2021 l’entrata in vigore del sistema di applicazione/adesione allo Schema di 
Convenzione, a modifica della data del 02 gennaio 2021 prevista dalla citata Delib. G.C. n.
199 del 04 settembre 2020.

- Con Deliberazione di Assemblea Capitolina n. 70 del 13 luglio 2021 è stata approvata la
proposta di Deliberazione di iniziativa consiliare a firma delle Consigliere Agnello e 
Guerrini avente ad oggetto: “Modifiche ed integrazioni al Regolamento per l'esecuzione ed 
il ripristino degli scavi stradali per la posa di canalizzazioni e relative opere civili e 
manufatti destinate alla fornitura di servizi a rete nel suolo, sottosuolo e soprassuolo di 
Roma Capitale approvato con Deliberazione del Commissario Straordinario con i poteri 
dell'Assemblea n. 21 del 31 marzo 2016”.

CONSIDERATO CHE:

- A seguito e per effetto delle modifiche ed integrazioni al Regolamento Scavi (Delib. C.S. 
n. 21/2016) approvate con la Deliberazione di A.C. n. 70 del 13 luglio 2021, si rende
necessario adeguare alla innovata disciplina regolamentare alcune prescrizioni di cui alla 
Delib. G.C. n. 199/2020, in particolare l’art. 16, Capitolo 3 del Disciplinare Tecnico, 
nonché gli artt. 3 e 5, dello Schema di Convenzione.

Nello specifico, di seguito si riportano le modifiche regolamentari e le conseguenti e 
corrispondenti modifiche/integrazioni alla Delib. G.C. n. 199/2020 che si propone di 
adottare con il presente provvedimento:

1) L’Assemblea Capitolina con la Delib. n. 70/2021, tra l’altro, ha introdotto la 
disciplina relativa all’impiego della tecnica di scavo della cd. “microtrincea” e 
revisionato quella relativa all’impiego della tecnica di scavo della cd. “minitrincea”, 
attraverso l’approvazione delle modifiche e/o integrazioni alla rubrica dell’art. 10, 
nonché all’art. 10, commi 2, 7, 8 del Regolamento Scavi, oltre agli artt. 2, 4 e 6, 
Capitolo 1, del Disciplinare Tecnico parte integrante del Regolamento Scavi (Delib. 
C.S. n. 21/2016), adeguando in tal modo la regolamentazione comunale della materia 
alla normativa nazionale di cui alla Legge n. 120 dell’11 settembre 2020 e alla Legge 
n. 21 del 26 febbraio 2021, ss.mm.ii.;
- In conseguenza delle suddette modifiche e/o integrazioni si ritiene necessario modificare 
la Delib. G.C. n. 199/2020 nella parte relativa alla disciplina dell’impiego delle tecniche di 
scavo della “micro trincea”, di cui all’art. 16, Capitolo 3 del Disciplinare Tecnico del 
Regolamento Scavi, nonché nella parte relativa allo Schema di Convenzione, “Tabella A”, 
attraverso la previsione di nuove fattispecie di violazione, inadempimento e/o ritardato 
adempimento rispetto alle disposizioni normative, del Regolamento Scavi e del 
Disciplinare Tecnico, concernenti l’impiego delle tecniche di scavo superficiale della 
“minitrincea” e “microtrincea”, con determinazione della relativa fattispecie di penale.
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E così, nello specifico, si propone di:

a) revisionare l’art. 16.1, Capitolo 3 del Disciplinare Tecnico, riportante la Scheda 
Tecnica Tipo 1 relativa all’impiego della tecnica di scavo della “minitrincea”, come da 
allegato n. 1 alla presente proposta di deliberazione;

b) inserire agli artt. 16.2, 16.3, 16.4, Capitolo 3 del Disciplinare Tecnico, le nuove 
Schede Tecniche Tipo 2, Tipo 3 e Tipo 4, relative all’impiego delle tecniche di scavo 
della “mini” e “microtrincea”, come da allegati nn. 2, 3, 4 della presente proposta di 
deliberazione. Dette Schede Tecniche andranno ad aggiungersi, precedendole, nella 
numerazione, alla ex Scheda Tecnica Tipo 2, alla ex Scheda Tecnica Tipo 2-bis e alla 
ex Scheda Tecnica Tipo 3, le quali assumeranno rispettivamente la rubricazione di 
Scheda Tecniche n. 5 individuata all’art. 16.5; Scheda Tecnica n. 6 individuata all’art. 
16.6; Scheda Tecnica n. 7 individuata all’art. 16.7;

c) conferire nuova numerazione alle Schede Tecniche di cui all’art. 16, Capitolo 3 del 
Disciplinare Tecnico, nel seguente modo:

- la Scheda Tipo 1 individuata all’art. 16.1, Capitolo 3 del Disciplinare Tecnico, sarà 
sostituita dalla Scheda Tipo 1 revisionata in accordo alla presente deliberazione;

- la ex Scheda Tipo 2, individuata all’art. 16.2, Capitolo 3 del Disciplinare Tecnico, 
assumerà la denominazione di Scheda Tipo 5 individuata all’art. 16.5, Capitolo 3 del 
Disciplinare Tecnico;

- la ex Scheda Tipo 2-bis, individuata all’art. 16.3, Capitolo 3 del Disciplinare Tecnico, 
assumerà la denominazione di Scheda Tipo 6 individuata all’art. 16.6, Capitolo 3 del 
Disciplinare Tecnico;

- la ex Scheda Tipo 3, individuata all’art. 16.4, Capitolo 3 del Disciplinare Tecnico, 
assumerà la denominazione di Scheda Tipo 7 individuata all’art. 16.7, Capitolo 3 del 
Disciplinare Tecnico;

- la ex Scheda Tipo 4, individuata all’art. 16.5, Capitolo 3 del Disciplinare Tecnico, 
assumerà la denominazione di Scheda Tipo 8 individuata all’art. 16.8, Capitolo 3 del 
Disciplinare Tecnico;

- la ex Scheda Tipo 5, individuata all’art. 16.6, Capitolo 3 del Disciplinare Tecnico,
assumerà la denominazione di Scheda Tipo 9 individuata all’art. 16.9, Capitolo 3 del 
Disciplinare Tecnico;

- la ex Scheda Tipo 6, individuata all’art. 16.7, Capitolo 3 del Disciplinare Tecnico, 
assumerà la denominazione di Scheda Tipo 10 individuata all’art. 16.10, Capitolo 3 
del Disciplinare Tecnico;
- la ex Scheda Tipo 7, individuata all’art. 16.8, Capitolo 3 del Disciplinare Tecnico, 
assumerà la denominazione di Scheda Tipo 11 individuata all’art. 16.11, Capitolo 3 
del Disciplinare Tecnico.

d) Rubricare l’art. 16, Capitolo 3 del Disciplinare Tecnico (Delib. G.C. n. 199/2020), come 
di seguito:

“ART. 16. SCHEDE TECNICHE TIPO

16.1 Scheda Tecnica Tipo 1 - Ripristino degli scavi a basso impatto ambientale tipo “Minitrincea” 
eseguiti su carreggiata stradale con pavimentazione in conglomerato bituminoso - estradosso 35 cm.

16.2 Scheda Tecnica Tipo 2 - Ripristino degli scavi a basso impatto ambientale tipo “Minitrincea” 
eseguiti su marciapiede con pavimentazione in asfalto colato - estradosso 35 cm.
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16.3 Scheda Tecnica Tipo 3 - Ripristino degli scavi a basso impatto ambientale tipo “Microtrincea” 
eseguiti su carreggiata stradale con pavimentazione in conglomerato bituminoso - estradosso 19/22 
cm. 

16.4 Scheda Tecnica Tipo 4 - Ripristino degli scavi a basso impatto ambientale tipo 
“Microtrincea” eseguiti su marciapiede in asfalto colato - estradosso 10/12 cm.

16.5 Scheda Tecnica Tipo 5 - Ripristino degli scavi per la posa in opera di canalizzazioni eseguiti su 
carreggiata stradale con pavimentazione flessibile in conglomerato bituminoso.

16.6 Scheda Tecnica Tipo 6 - Ripristino degli scavi per la posa in opera di canalizzazioni eseguiti
su carreggiata stradale con pavimentazione flessibile in conglomerato bituminoso con inserimento di 
geocomposito antipumping.

16.7 Scheda Tecnica Tipo 7 - Ripristino degli scavi per la posa in opera di canalizzazioni eseguiti
su marciapiedi con pavimentazione in conglomerato bituminoso o asfalto colato.

16.8 Scheda Tecnica Tipo 8 - Ripristino degli scavi per la posa in opera di canalizzazioni eseguiti su
carreggiata stradale o marciapiede con pavimentazione materiale lapideo (selciato, lastricato ecc.).

16.9 Scheda Tecnica Tipo 9 - Ripristino degli scavi per la posa in opera di canalizzazioni eseguiti su 
carreggiata stradale o marciapiede con pavimentazione materiale lapideo (selciato, lastricato ecc.)
con fondazione in calcestruzzo anche armata.

16.10 Scheda Tecnica Tipo 10 - Ripristino degli scavi per la posa in opera di canalizzazioni eseguiti 
su carreggiata stradale con pavimentazione rigida in conglomerato bituminoso.

16.11 Scheda Tecnica Tipo 11 - Ripristino degli scavi qualora nell’ambito di attività manutentive
e non di posa di nuovi sottoservizi emergesse la presenza di canalizzazioni e/o condotte posti, 
rispetto al piano stradale, a quote meno profonde di quelle minime prescritte dal Codice della
Strada e Regolamento Scavi”.

e) Inserire al numero 03 della “Tabella A” dello Schema di Convenzione, la seguente 
fattispecie di violazione, inadempimento e/o ritardato adempimento: “Profondità di posa 
della canalizzazione con tecnica superficiale di micro-trincea o mini-trincea difforme 
rispetto a quella prevista dal Disciplinare Tecnico.”; Riferimento: Regolamento Scavi, 
Disciplinare Tecnico, Capitolo 1, Art. 4.3. lett. a) e Art. 4.4 lett. a)”; Penale di € 900,00
(Oltre l’obbligo per il Soggetto Attuatore di intervenire con lavori per il posizionamento 
alla giusta quota della canalizzazione e/o condotta trovata a quota difforme). Con 
conseguente rinumerazione delle fattispecie di violazione/penale inadempimento e/o 
ritardato adempimento da n. 3 al n. 18 della “Tabella A”, come da allegato n. 6.

- Considerata la normativa nazionale di settore già in vigore e la sempre maggiore richiesta 
di impiego delle tecniche di scavo superficiale da parte degli operatori di 
Telecomunicazioni, tali modifiche ed integrazioni assumono il carattere dell’urgenza.

2) L’Assemblea Capitolina con la Delib. n. 70/2021 ha modificato l’art. 3, comma 12 
del Regolamento Scavi ed eliminato l’art. 14, commi 7 e 8 e l’Allegato “A” dello stesso 
Regolamento, a seguito dell’entrata in vigore del “Regolamento del Verde Pubblico e 
Privato e del Paesaggio Urbano di Roma Capitale” approvato con la Delib. A.C. n. 17
del 12 marzo 2021.
-Occorre che tali modifiche e/o integrazioni vengano recepite nella Delib. G.C. n. 
199/2020, in relazione alla “Tabella A” dello Schema di Convenzione, attraverso 
l’eliminazione dell’attuale fattispecie n. 13 (violazione, inadempimento e ritardato 
adempimento in materia di tutela ambientale) e della relativa penale, e la conseguente 
progressiva rinumerazione delle fattispecie di violazione, inadempimento e ritardato 
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adempimento contemplate ai nn. da 14 a 18 dell’attuale “Tabella A”, come esattamente 
descritto e stabilito nell’allegato n. 6 della presente proposta di Deliberazione.

3) L’Assemblea Capitolina con la Delib. n. 70/2021 ha modificato l’art. 7, comma 4, 
del Regolamento Scavi, laddove la parola “decorsi” è stata eliminata e sostituita con 
la parola “entro”.
Occorre recepire all’art. 3, comma 12 dello Schema di Convenzione (Delib. G.C. n. 
199/2020) il testo regolamentare come modificato: “Il Soggetto attuatore accetta che lo 
svincolo del deposito cauzionale - ovvero della polizza fideiussoria - avverrà da parte di 
Roma Capitale, all’esito della verifica della regolare esecuzione dei lavori, nel rispetto delle 
modalità, dei tempi e dei termini stabiliti all’art. 18, quinto comma, del Regolamento Scavi. 
In ogni caso, lo svincolo del deposito cauzionale avverrà decorso il periodo di tempo di cui 
al suddetto quinto comma (195 giorni), entro il successivo termine di 60 giorni dalla data 
di rilascio del certificato di regolare esecuzione, ovvero di collaudo da parte del Soggetto 
Attuatore, così come previsto dall’art. 7, comma 4, del Regolamento Scavi, modificato con 
Delib. A.C. n. 70 del 13.07.2021, ss.mm.ii.”.

4) L’Assemblea Capitolina con la Delib. n. 70/2021 ha modificato l’art. 12, comma 4; 
l’art. 14; l’art. 7, comma 3 e comma 4; l’art. 11, comma 7, del Regolamento Scavi.
I suddetti articoli, richiamati nello Schema di Convenzione (Delib. G.C. n. 199/2020), 
dovranno ex lege essere riferiti ai vigenti testi, come modificati ex Delib. A.C. n. 70/2021.

CONSIDERATO E RITENUTO ALTRESI’ CHE:

- Alcune società di pubblici servizi operanti nel settore delle comunicazioni elettroniche 
hanno proposto ricorso al T.A.R. del Lazio avverso la Delib. di Giunta Capitolina n. 199 
del 4 settembre 2020, ovvero hanno integrato con motivi aggiunti il ricorso già pendente 
avverso il Regolamento Scavi (Delib. C.S. n. 21/2016), contestando prescrizioni ritenute 
contrastanti con la disciplina speciale e derogatoria, loro applicabile, contenuta nel Codice 
delle comunicazioni elettroniche (D.lgs. n. 259 del 01 agosto 2003, ss.mm.ii.), tra cui 
l’obbligo di versamento del deposito cauzionale. Contestualmente, altre società non 
operanti nei settori di cui al D.lgs. n. 259/2003 hanno rilevato l’eccessiva onerosità 
dell’importo complessivo dovuto a titolo di deposito cauzionale in base al modello di 
calcolo della Delib. G.C. n. 199/2020, chiedendone una mera riduzione e rendendosi 
disponibili a costituire un deposito di importo forfettario a valere per tutte le 
autorizzazioni/concessioni rilasciate nel territorio di Roma Capitale. 

- Il deposito cauzionale introdotto con la Delib. G.C. n. 199/2020 ha natura temporanea e
funzione di mera garanzia dei costi che l’Amministrazione dovrà eventualmente sostenere 
per l’esecuzione d’ufficio in danno dei ripristini non, o mal eseguiti, nonché a garanzia 
delle penali previste nella Tabella “A” (art. 5 dello Schema di Convenzione) per le 
violazioni delle fattispecie ivi contenute, con impegno dell’Amministrazione di 
svincolare/restituire gli importi che non siano stati oggetto di escussione ad esito positivo 
dei collaudi.

- Il deposito cauzionale temporaneo costituisce uno strumento idoneo alla tutela e garanzia 
degli interessi collettivi onde poter fronteggiare gli interventi di ripristino non eseguiti o
non eseguiti a regola d’arte dalle società di pp.ss., possibile fonte di rilevanti danni al 
patrimonio stradale, nonché di pericolo per l’utenza stradale e disagio e disservizio ai
cittadini, nonché causa di grave nocumento economico per l’Amministrazione Capitolina 
per gli esborsi corrisposti a titolo di risarcimento danni e il maggior costo del premio 
assicurativo dovuto al proprio garante.
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- Seppur sia da ritenersi indiscussa la necessità di costituzione di un deposito cauzionale 
(previsto dal Codice della Strada, art. 27, commi 3 e 9 – “Formalità per il rilascio delle 
autorizzazioni e concessioni” e dal Regolamento Scavi all’art. 6, comma 6
“Autorizzazione/Concessione”) da cui attingere nei casi previsti, necessità che ha trovato la 
legittimazione da parte dell’Avvocatura Capitolina, che ha espresso il parere favorevole in 
data 14 marzo 2017 (prot. RF/23961), occorre tenere nella dovuta considerazione i rilievi 
mossi in via giudiziale e in via stragiudiziale da alcune società di pp.ss. circa l’aspetto 
dell’ammontare del deposito, considerato eccessivamente gravoso.

- Sia opportuno procedere alla rimodulazione del sistema di calcolo del deposito cauzionale
di cui al citato art. 3, comma 6 dello Schema di Convenzione, attraverso l’adozione di un 
meccanismo che sia in grado di garantire, contestualmente, gli interessi 
dell’Amministrazione ed una non eccessiva immobilizzazione economica a carico degli 
operatori di pp.ss., secondo quanto più ampiamente argomentato nella relazione allegata 
alla presente proposta di Deliberazione (All.to n. 7);

- Il rinnovato meccanismo di calcolo deve essere determinato secondo una delle seguenti 
modalità che il soggetto attuatore dovrà scegliere in via alternativa:

a) Nella misura di Euro 250,00 (duecentocinquanta,zero) per ogni metro lineare di scavo 
richiesto nell’istanza di autorizzazione/concessione, da versare in favore 
dell’Amministrazione di Roma Capitale contestualmente al rilascio di ogni singola 
autorizzazione/concessione; 

b) Nella misura forfettaria indicata nella Tabella contenuta nel modificato Schema di 
Convenzione  - “Tabella Importi deposito cauzionale” -, in rapporto ai metri lineari di 
scavo che il soggetto attuatore prevede di eseguire nell’anno solare in corso. 

Di seguito lo schema della “Tabella importi deposito cauzionale”, il sistema di calcolo è 
esplicitato nella relazione (all.to 7):

Tabella importi deposito
cauzionale

Fascia di appartenenza
n.

Fascia di riferimento espressa in
metri lineari (mt.l.) di interventi da 
eseguire nell’anno solare in corso

Importo deposito cauzionale da 
versare

1 < 5.000 mt.l. € 20.000,00
2 da 5.000 a 9.999 mt.l. € 62.500,00
3 da 10.000 a 19.999 mt.l. € 125.000,00
4 da 20.000 a 39.999 mt.l. € 250.000,00
5 da 40.000 a 59.999 mt.l. € 500.000,00
6 da 60.000 a 79.999 mt.l. € 750.000,00
7 da 80.000 a 99.999 mt.l. € 1.000.000,00
8 ≥100.000 mt.l. € 1.250.000,00

                                                                   _____

PRESO ATTO CHE:

in data 27 settembre 2021 il Direttore del Dipartimento Sviluppo Infrastrutture e 
Manutenzione Urbana ha espresso il parere che di seguito integralmente si riporta: “Ai sensi 
e per gli effetti dell’art. 49, comma 1, del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e 
ss.mm. ii. si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica della proposta di 
deliberazione indicata in oggetto.” 

Il Direttore                                                                 F.to Ing. Fabio Pacciani;
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Preso atto che, inoltre, 

in data 27 settembre 2021 il Direttore del Dipartimento Sviluppo Infrastrutture e 
Manutenzione Urbana ha fornito l’attestazione che di seguito integralmente si riporta “Si 
attesta, ai sensi dell’art. 30, comma 1, lettere i) e j) del Regolamento sull’Ordinamento 
degli Uffici e dei Servizi, la coerenza della proposta di deliberazione in oggetto con i 
documenti di programmazione dell’amministrazione approvandola in ordine alle scelte 
aventi rilevanti ambiti di discrezionalità tecnica con impatto generale sulla funzione 
dipartimentale e sull’impiego delle risorse che essa comporta.”

Il Direttore F.to Ing. Fabio Pacciani;

in data 7 ottobre 2021 il Ragioniere Generale ha espresso il parere che di seguito 
integralmente si riporta: “Ai sensi e per gli effetti dell’art. 49 del D.lgs n. 267 del 18 agosto 
2000 si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità contabile della proposta di 
deliberazione di cui all’oggetto”.

Il Ragioniere Generale         F.to Dott.ssa Anna Guiducci;

sulla proposta in esame è stata svolta, da parte del Segretario Generale, la funzione di
assistenza giuridico-amministrativa di cui all’art. 97, comma 2, del T.U.E.L. approvato con 
D.lgs. 18 agosto 2000, n. 267;

- VISTO il D.P.C.M. del 3 novembre 2020;
- VISTO il D.L. n. 125 del 07 ottobre 2020;
- VISTA la Legge n. 241 del 07 agosto, ss.mm.ii.;
- VISTO il T.U.E.L. (D.lgs. n. 267 del 18 agosto 2000, ss.mm.ii.);
- VISTO lo Statuto di Roma Capitale, art. 34 (modificato ex Delib. A.C. n. 05 del 31 
gennaio 2018);
- VISTO il Regolamento Uffici e Servizi di Roma Capitale, approvato con Delib. G.C. n.
222 del 9 ottobre 2017;
- VISTO il regolamento Scavi (Delib. C.S. n. 21 del 31 marzo 2016 e Delib. G.C. n. 199 
del 4 settembre 2020);
- VISTA la Deliberazione di Assemblea Capitolina n. 70 del 13 luglio 2021;
- VISTA la Legge n. 120 dell’11 settembre 2020, art. 38;
- VISTA la Legge n. 21 del 26 febbraio 2021, art. 20;
- VISTA la Legge n. 108 del 29 luglio 2021, art. 40;
- VISTA la Delib. G.C. n. 199 del 4 settembre 2020;
- VISTA la Delib. A.C. n. 17 del 12 marzo 2021;
- VISTA la Delib. A.C. n. 70 del 13 luglio 2021;
- VISTO il Regolamento del Consiglio Comunale, art. 52.

Per i motivi espressi in narrativa,

LA GIUNTA CAPITOLINA

DELIBERA
Di modificare la Deliberazione della Giunta Capitolina del 4 settembre 2020 n. 199,
apportando le seguenti revisioni, integrazioni e modifiche:

- revisionare l’art. 16.1, Capitolo 3 del Disciplinare Tecnico, riportante la Scheda Tecnica 
Tipo 1, relativa all’impiego della tecnica di scavo della mini-trincea, sostituendola con la
scheda di cui all’allegato n. 1 della presente Deliberazione.

- inserire negli artt. 16.2, 16.3, 16.4, Capitolo 3 del Disciplinare Tecnico, rispettivamente, 
le nuove Schede Tecniche Tipo 2, Tipo 3 e Tipo 4, relative all’impiego delle tecniche di 
scavo della “mini” e “microtrincea”, conformi a quelle riportate negli allegati nn. 2, 3, 4 
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della presente proposta di Deliberazione. Dette Schede Tecniche andranno ad aggiungersi, 
precedendole, nella numerazione, alla ex Scheda Tecnica Tipo 2, alla ex Scheda Tecnica 
Tipo 3 e alla ex Scheda Tecnica Tipo 4, le quali assumeranno rispettivamente la 
rubricazione di Schede Tecniche n. 5 individuata all’art. 16.5, n. 6 individuata all’art. 16.6,
n. 7 individuata all’art. 16.7;

- conferire la seguente nuova numerazione alle Schede Tecniche di cui all’art. 16, Capitolo 
3 del Disciplinare Tecnico:

- la Scheda Tipo 1 individuata all’art. 16.1, Capitolo 3 del Disciplinare Tecnico, sarà 
sostituita dalla Scheda Tipo 1 revisionata in accordo alla presente Deliberazione;

- la ex Scheda Tipo 2, individuata all’art. 16.2, Capitolo 3 del Disciplinare Tecnico, 
assumerà la denominazione di Scheda Tipo 5 individuata all’art. 16.5, Capitolo 3 del 
Disciplinare Tecnico;

- la ex Scheda Tipo 2-bis, individuata all’art. 16.3, Capitolo 3 del Disciplinare Tecnico, 
assumerà la denominazione di Scheda Tipo 6 individuata all’art. 16.6, Capitolo 3 del 
Disciplinare Tecnico;

- la ex Scheda Tipo 3, individuata all’art. 16.4, Capitolo 3 del Disciplinare Tecnico, 
assumerà la denominazione di Scheda Tipo 7 individuata all’art. 16.7, Capitolo 3 del 
Disciplinare Tecnico;

- la ex Scheda Tipo 4, individuata all’art. 16.5, Capitolo 3 del Disciplinare Tecnico, 
assumerà la denominazione di Scheda Tipo 8 individuata all’art. 16.8, Capitolo 3 del 
Disciplinare Tecnico;

- la ex Scheda Tipo 5, individuata all’art. 16.6, Capitolo 3 del Disciplinare Tecnico, 
assumerà la denominazione di Scheda Tipo 9 individuata all’art. 16.9, Capitolo 3 del 
Disciplinare Tecnico;

- la ex Scheda Tipo 6, individuata all’art. 16.7, Capitolo 3 del Disciplinare Tecnico, 
assumerà la denominazione di Scheda Tipo 10 individuata all’art. 16.10, Capitolo 3 del 
Disciplinare Tecnico;

- la ex Scheda Tipo 7, individuata all’art. 16.8, Capitolo 3 del Disciplinare Tecnico, 
assumerà la denominazione di Scheda Tipo 11 individuata all’art. 16.11, Capitolo 3 del 
Disciplinare Tecnico.

- rubricare l’art. 16, Capitolo 3 del Disciplinare Tecnico (Delib. G.C. n. 199/2020), 
conformemente all’allegato 05 della presente Deliberazione, come di seguito:

“ART. 16. - SCHEDE TECNICHE TIPO -

16.1. Scheda Tecnica Tipo 1 - Ripristino degli scavi a basso impatto ambientale tipo 
“Minitrincea” eseguiti su carreggiata stradale con pavimentazione in conglomerato 
bituminoso - estradosso 35 cm.

16.2. Scheda Tecnica Tipo 2 - Ripristino degli scavi a basso impatto ambientale tipo 
“Minitrincea” eseguiti su marciapiede con pavimentazione in asfalto colato - estradosso 35 
cm.

16.3. Scheda Tecnica Tipo 3 - Ripristino degli scavi a basso impatto ambientale tipo 
“Microtrincea” eseguiti su carreggiata stradale con pavimentazione in conglomerato 
bituminoso - estradosso 19/22 cm. 

16.4. Scheda Tecnica Tipo 4 - Ripristino degli scavi a basso impatto ambientale tipo 
“Microtrincea” eseguiti su marciapiede in asfalto colato - estradosso 10/12 cm.
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16.5. Scheda Tecnica Tipo 5 - Ripristino degli scavi per la posa in opera di canalizzazioni 
eseguiti su carreggiata stradale con pavimentazione flessibile in conglomerato bituminoso.

16.6 Scheda Tecnica Tipo 6 - Ripristino degli scavi per la posa in opera di canalizzazioni 
eseguiti su carreggiata stradale con pavimentazione flessibile in conglomerato bituminoso 
con inserimento di geocomposito antipumping.

16.7 Scheda Tecnica Tipo 7 - Ripristino degli scavi per la posa in opera di canalizzazioni 
eseguiti su marciapiedi con pavimentazione in conglomerato bituminoso o asfalto colato.

16.8 Scheda Tecnica Tipo 8 - Ripristino degli scavi per la posa in opera di canalizzazioni 
eseguiti su carreggiata stradale o marciapiede con pavimentazione materiale lapideo 
(selciato, lastricato ecc.).

16.9 Scheda Tecnica Tipo 9 - Ripristino degli scavi per la posa in opera di canalizzazioni 
eseguiti su carreggiata stradale o marciapiede con pavimentazione materiale lapideo 
(selciato, lastricato ecc.) con fondazione in calcestruzzo anche armata.

16.10 Scheda Tecnica Tipo 10 - Ripristino degli scavi per la posa in opera di 
canalizzazioni eseguiti su carreggiata stradale con pavimentazione rigida in conglomerato 
bituminoso.

16.11 Scheda Tecnica Tipo 11 - Ripristino degli scavi qualora nell’ambito di attività 
manutentive e non di posa di nuovi sottoservizi emergesse la presenza di canalizzazioni e/o 
condotte posti, rispetto al piano stradale, a quote meno profonde di quelle minime prescritte 
dal Codice della Strada e Regolamento Scavi”.

- inserire al numero 3 della “Tabella A” dello Schema di Convenzione, la seguente 
fattispecie di violazione, inadempimento e/o ritardato adempimento: “Profondità di posa 
della canalizzazione con tecnica superficiale di micro-trincea o mini-trincea difforme 
rispetto a quella prevista dal Disciplinare Tecnico.”; Riferimento: Regolamento Scavi, 
Disciplinare Tecnico, Capitolo 1, Art. 4.3. lett. a) e Art. 4.4 lett. a)”; Penale di € 900,00* 
(*Oltre l’obbligo per il Soggetto Attuatore di intervenire con lavori per il posizionamento 
alla conforme quota della canalizzazione e/o condotta trovata a quota difforme rispetto al 
vigente Regolamento Scavi). Con conseguente rinumerazione dell’elenco delle fattispecie 
di violazione/penale inadempimento e/o ritardato adempimento contenute nella “Tabella 
A” dal n. 3 al n. 18, come da allegato n. 6.

-eliminare la fattispecie di violazione e relativa penale, di cui al n. 13 della “Tabella A” 
(all.to 6), con conseguente rinumerazione delle fattispecie ivi elencate.

-modificare l’art. 3 dello Schema di Convenzione di cui trattasi sostituendolo con il 
seguente testo:

“ART. 3

(Obblighi e facoltà del Soggetto attuatore)

1. Il Soggetto attuatore accetta di osservare incondizionatamente le disposizioni 
contenute nella presente convenzione, parte integrante del provvedimento di 
autorizzazione/concessione, nonché nel Disciplinare Tecnico, capitolo I (approvato 
con Delib. C.S. n° 21/2016) e capitoli 2 e 3 (approvati con Delib. G.C. n. 199/2020), 
oltre alle disposizioni normative e/o regolamentari in materia di tutela 
archeologica, paesaggistica ed ambientale;

2. Il Soggetto attuatore si obbliga a comunicare, nell’ambito degli interventi 
classificati come urgenti, l’avvio dei lavori agli Uffici competenti, oltreché alla 
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Sovrintendenza Capitolina e alla Soprintendenza di Stato, nei tempi indicati 
dall’art. 12, quarto comma, Regolamento Scavi (Delib. C.S. n° 21/2016, ss.mm.ii.);

3. Il Soggetto attuatore si obbliga ad eseguire a regola d’arte i lavori di scavo, posa 
canalizzazioni e/o condotta, riempimento e ripristino, ai sensi dell’art. 14 del 
Regolamento Scavi e dei capitoli I, II e III del Disciplinare Tecnico e prende atto 
che nel caso in cui non esegua correttamente tali interventi, l’Amministrazione 
procederà ai sensi del Regolamento Scavi, art. 18, sesto comma e art. 20, secondo 
comma;

4. Il Soggetto attuatore accetta e si obbliga a versare, nel termine stabilito 
dall’Amministrazione, i corrispettivi per il rilascio dell’autorizzazione/concessione 
previsti all’art. 7, secondo comma, del Regolamento Scavi;

5. Il Soggetto attuatore accetta che ai fini del rilascio della 
autorizzazione/concessione per la realizzazione di opere che richiedano 
l’esecuzione di scavi a cielo aperto o di altro genere e che comportino l'obbligo 
della messa in ripristino dei luoghi, lo stesso dovrà prestare, secondo quanto 
previsto dall’art. 7, terzo comma, del Regolamento Scavi, un idoneo deposito 
cauzionale a garanzia dei costi che l’Amministrazione dovrà eventualmente 
sostenere per l’esecuzione d’ufficio in danno, nonché a garanzia delle penalità 
previste nella Tabella “A” di cui all’art. 5 della presente Convenzione per le 
violazioni alle prescrizioni ivi contenute;

6. Sia in caso di presentazione della istanza di autorizzazione/concessione, sia in caso 
di segnalazione certificata di inizio attività (SCIA) da parte degli operatori 
economici di cui al D.lgs. n. 259/2003, ss.mm.ii., il soggetto attuatore accetta di 
costituire in favore dell’Amministrazione Capitolina il deposito cauzionale di cui 
al precedente comma 5, scegliendo in alternativa una tra le seguenti due modalità 
di adesione:

1) Nella misura di Euro 250,00 (duecentocinquanta/zero) per ogni metro 
lineare di scavo richiesto nella istanza di autorizzazione/concessione, da 
versare in favore dell’Amministrazione di Roma Capitale contestualmente 
al rilascio di ogni singola autorizzazione/concessione;

2) Nella misura forfettaria indicata nella seguente “Tabella importi deposito 
cauzionale”, in rapporto ai metri lineari di scavo che il soggetto attuatore 
ha previsto di eseguire nell’anno solare in corso.

“Tabella importi deposito 
cauzionale”

Fascia di appartenenza
n.

Fascia di riferimento espressa in metri 
lineari (mt.l.) di interventi da eseguire 

nell’anno solare in corso

Importo deposito cauzionale da 
versare

1 < 5.000 mt.l. € 20.000,00
2 da 5.000 a 9.999 mt.l. € 62.500,00
3 da 10.000 a 19.999 mt.l. € 125.000,00
4 da 20.000 a 39.999 mt.l. € 250.000,00
5 da 40.000 a 59.999 mt.l. € 500.000,00
6 da 60.000 a 79.999 mt.l. € 750.000,00
7 da 80.000 a 99.999 mt.l. € 1.000.000,00
8 ≥100.000 mt.l. € 1.250.000,00
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All’uopo, il soggetto attuatore autocertifica di appartenere, per l’anno solare in corso 
alla fascia n°….…. della “Tabella importi deposito cauzionale”, in misura coerente alla 
programmazione triennale prevista dall’art. 5 del Regolamento Scavi e dichiara di aver 
provveduto alla costituzione del corrispondente deposito cauzionale tramite la scelta di 
una sola tra le due seguenti possibilità:

Tramite deposito monetario presso la Tesoreria di Roma Capitale (ex art. 11, 
comma 7, Regolamento Scavi);

Mediante la consegna del contratto di polizza fideiussoria n° 
……..…………………………….., avente validità annuale, rilasciato in data 
…..…/…..…/……..… da parte dell’istituto bancario o assicurativo suo garante,
denominato …………………………………..……….……..…….. a ciò autorizzato ai 
sensi della normativa vigente.

Il soggetto attuatore istante dichiara che detta polizza fideiussoria prevede 
espressamente la rinuncia da parte del soggetto fideiussore al beneficio della 
preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia ad avvalersi di quanto 
previsto all’art. 1957, comma 2, del Cod. civ., e la sua operatività, in termini di 
disponibilità, delle somme dovute entro e non oltre 15 giorni dal ricevimento della 
richiesta di Roma Capitale. La polizza contiene altresì esplicito impegno 
dell’Istituto bancario e/o assicurativo garante a versare la somma stessa alla 
Tesoreria dell’Ente nel caso in cui venga escussa. Il Soggetto attuatore istante si 
impegna ad adeguare il deposito cauzionale versato, integrandolo qualora il 
numero dei metri lineari effettivamente realizzati risulti superiore al limite 
massimo della fascia di appartenenza dallo stesso autocertificata. In difetto, 
l’Amministrazione Capitolina si riserva il diritto di sospendere il rilascio di nuove 
autorizzazioni/concessioni fino all’integrazione del deposito cauzionale nella 
misura corrispondente a quella prevista nella fascia di effettiva appartenenza.

7. Il Soggetto attuatore accetta che, qualora l’Amministrazione Capitolina proceda 
all’escussione anche di una quota parte del deposito cauzionale versato - ovvero della 
polizza fideiussoria - sarà obbligato a ricostituire il deposito nella misura 
corrispondente al valore autocertificato entro e non oltre il termine di 15 giorni 
dall’effettiva escussione;

8. Il Soggetto attuatore accetta che, nel caso in cui non provveda all’esecuzione delle 
opere intimate secondo quanto previsto dall’art. 18, sesto comma, e dall’art. 20, 
secondo comma, del Regolamento Scavi, l’Amministrazione procederà all’escussione 
di una quota parte del deposito cauzionale prestato - ovvero della polizza fideiussoria 
- di un importo pari al valore dei lavori eseguiti o da eseguirsi in danno;

9. Il Soggetto attuatore accetta che per ogni fattispecie di violazione, inadempimento, 
ritardato adempimento di cui alla “Tabella A”, all’art. 5 - Penali - della presente 
Convenzione, Roma Capitale, nel caso il Soggetto attuatore non provveda 
tempestivamente al pagamento della penale comminata, procederà all’escussione di 
una quota parte del deposito cauzionale prestato - ovvero della polizza fideiussoria -
di importo pari al valore previsto dalla corrispondente fattispecie di penale;

10. Il Soggetto attuatore accetta che, in ogni caso, qualora il deposito cauzionale sia 
insufficiente a soddisfare sia i costi di ripristino in danno (art. 18, sesto comma e art. 
20, secondo comma, Regolamento Scavi) che delle penali comminate, 
l’Amministrazione avrà il diritto di escutere la quota residua dovuta secondo le 
procedure di recupero previste dalla vigente normativa (R.D. 14 aprile 1910, n. 639);
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11. Il Soggetto attuatore accetta che lo svincolo del deposito cauzionale - ovvero della 
polizza fideiussoria - avverrà da parte di Roma Capitale, all’esito della verifica della 
regolare esecuzione dei lavori, nel rispetto delle modalità, dei tempi e dei termini 
stabiliti all’art. 18, quinto comma, del Regolamento Scavi. In ogni caso, lo svincolo del 
deposito cauzionale avverrà decorso il periodo di tempo di cui al suddetto quinto 
comma (195 giorni), entro il successivo termine di 60 giorni dalla data di rilascio del 
certificato di regolare esecuzione, ovvero di collaudo da parte del Soggetto attuatore;

12. Il Soggetto attuatore accetta e si obbliga ad eseguire per ogni intervento dei rilievi 
fotografici dei luoghi, sia ante che post operam. I suddetti rilievi dovranno prevedere 
l’intera panoramica dell’area oggetto d’intervento da consegnare, qualora richiesto,
alla competente Direzione Tecnica dell’Amministrazione;

13. Il Soggetto attuatore accetta e si obbliga ad eseguire a proprie spese i saggi e/o i 
carotaggi dei materiali utilizzati per i riempimenti e i ripristini, sia provvisori che 
definitivi, qualora richiesto dall’Amministrazione;

14. Il Soggetto attuatore accetta e si obbliga a consegnare su semplice richiesta 
dell’Amministrazione competente la bolla di accompagnamento dei materiali utilizzati 
per i riempimenti e ripristini, sia provvisori che definitivi.”

-Di dare atto che il nuovo Schema di Convenzione (all.to 6), con le modifiche apportate è 
parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

-Lo Schema di Convenzione così approvato sarà adottato dall’Amministrazione trascorsi 
dieci giorni dalla conseguita efficacia della presente Deliberazione a seguito della 
pubblicazione all’Albo Pretorio.
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L’On. PRESIDENTE pone ai voti per appello nominale, effettuato dal Vice Segretario 
Generale Vicario, la suestesa proposta di deliberazione che risulta approvata 
all'unanimità.

Infine la Giunta, in considerazione dell’urgenza di provvedere, a seguito di successiva 
votazione per appello nominale, effettuato dal Vice Segretario Generale Vicario, dichiara
all’unanimità immediatamente eseguibile la presente deliberazione a norma di legge.
(O M I S S I S)

IL PRESIDENTE
P. Calabrese

IL VICE SEGRETARIO GENERALE VICARIO
G. Viggiano
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REFERTO DI PUBBLICAZIONE

Si attesta che la presente deliberazione è posta in pubblicazione all’Albo Pretorio on line di Roma 

Capitale dal 20 ottobre 2021 e vi rimarrà per quindici giorni consecutivi fino al 3 novembre 2021.

Lì, 19 ottobre 2021 SEGRETARIATO GENERALE
Direzione Giunta e Assemblea Capitolina

IL DIRETTORE
F.to A. Gherardi

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’

Si certifica che la presente deliberazione è divenuta esecutiva, ai sensi dell’art. 134, comma 3, del 

T.U.E.L. approvato con Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n.267, per decorrenza dei termini di 

legge, il 30 ottobre 2021.

Lì, 2 novembre 2021 SEGRETARIATO GENERALE
Direzione Giunta e Assemblea Capitolina

IL DIRETTORE
F.to A. Gherardi
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